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DALLA CAPITALE 
ROMA PRO-SIGILI A 

LA PASSEGGIATA DI BENEFICENZA 
/tornei,, 30 — La passeggiata di bor 

neflconsa Pro-Sicilia riusol' benissimo 
bonchò là giornata Cosse pioTOsa. 

I garrì, addobbati ooa bandiere e 
olroòndati da studenti, alnanl dei ri-
oreatori è troo^bettlorì militari, si sud­
divisero in ogni rione, 

In, prlnoìpio, causa l'imperversare 
della pioggia, alcuni carri dovettero 
ricoverarsi negli androni dei palazzi. 

Non mancarono gli Incidenti pietosi. 
In via Merulana un garibaldino' pre­

sentò l'urna al Cardinale Cassetto che 
orasi fermato colla carrozza per lasciar 
passare il corteo e il cardinale, tratto 
dar portafoglio un biglietto di grosso 
taglio, lo introdusse noll'arna. 

II sindaco Colonna ha offerto venti 
gros'alssitne coperte di lana e una busta 
chiusa, ' . 

Ilminietro dsiragricoltura SOO lire; 
il Ministero della marina 100 lire ; tre 
bel ragaziini dell'istituto della Sacra 
famiglia offersero un'soldo ciascuno. 

Dal pulsizo della regina Margherita 
venne consegnata una busta ohiusa. 
. Il risulta^, ,cow>?cìutp finora, delle 

offerte. In.denaro è di oiroa lOÓOO line, 
oltre moltissimi indumenti, fr'a cui sono 
comprasi pure braccialetti, orologi e 
spllìei 

l'deputai!. avvocati 
Roma 30 — In seguito a recenti 

scandali si afferma che al riaprirsi della 
Camera si cliiecisrì ài Governo di pub­
blicare l'elenco dei deputati avvocati 
che da dieci anni sostengono cause 
contro lo Stato e non soltantc contro 
il Minisiero dei lavori pubblici. 

Questo' elenca dovrebbe servire di 
baso alla ricerca delle' influenze poli­
tiche osercitf^te nelle cause contro lo 
Stato. Si vorrebbe • trarne' argomento 
per proibire agli avvocati deputati di 
a-ssàmere cause contro lo Sta'to; se Io 
facesserorperderèbbero la deputazione 
per prescrizione di' leggo. 

,. „ , iljdivorzio 
Somar30. -<- Si informa ohe il mi­

nistra Coeco-Ortu avrebbe comunicato 
agli amioi di essera deciso a presentare 
il progetto di legge per il divorzio, ohe 
egli però intitolerebbe « Ordinamento 
della famiglia» e che terrebbe in li­
miti ristrettissimi, considerando cioè, 
soltanto il caso lin cui uno dei ooniugi 
sia condannato • all'ergastolo e la cir­
costanza dell'adulterio Poro nel oaso 
deirad;^1te,rio la procedura sarebbe ri-
goronaéitnà, t>è!'ievitarA- ol^é. i 'coniugi,, 
desiderosi di divorziare, organizzino la 
commedia.dell'adulterio, come giii si 
lamenta in Francia. 

Il Guardasigilli spera che con queste 
restrizioni il progetto possa esaere ac­
colto senza grand; difffcoltii, 

l à lite Ronohi>Sovorna 
Rotna, 30. — L'inchiesta iniziata 

al, Ministero dei Lavori circa l'intro­
duzione dell' Istanza Rdnchi delia let­
tera Qamugna nel!' incartamento del 
porto Amalfi avrebbe dato finora risul­
tati negativi, cosiccllè, se,oondo il Mi-' 
nisterq dèi Lavori 'pubblici, non si sa­
rebbe 'sUjllo tPjiccie per la scoperta doi 
colpevoli. "' '" 
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Il giubileo di Biaaoliari 
Roma 30 —, Alla riapertura della 

Camera si costituirà il Comitato por 
festeggiare il giubileo parlamentare 
fiell'òn. Biancheri, che ricorre ne! 
pt:ossimo anno. Naturalmente.del Co­
mitato faranno parte Io rappresentanze 
di tutti i partiti parlamentari. 

Pare . che verrà proposto di soleo; 
nizzare il giubileo con una sodata 
straordinari^ in onore del Presidente, 
da tenersi alla Camera, e con un ban­
chetto che si terrebbe àt ' teatro"' Ar­
gentina e in altro grande locale come 
11 salone dell'Esposizione di Belle Arti. 

Il ma«8tpo Letizia, 
candidato politico f 

Aversa, 30. ~ I maggiorenti aversani, 
riuniti a banchetto, ieri sera fcsteg-
giarona la reintegrazione del maestro 
Letìzia, inneggiando alla stampa e ai 
maèstri italiani. Quindi proclamarono 
il Letizia candidato politico-protesta. 
Questi ringraziò. Segi)il>ona molti briUi 
disi. -, 

Adunque si prepara una olezipne 
protesta. Ma, protesta perchè e contro 
di ohi? 

Se è deplorevole in maxima il per­
turbamento Pettorale delle elezioni-
protesta da cui derivano, effimere esal­
tazioni di spostati della politica, tuttavia 
può essere data a tale perturbamento 
una qualche giustlBoazione sé esso deve 
servire ad ottenere giustizia. Ma in 
questa, casa,-, g^iustifia < è stat^jOttelintBi 
E allora, contro chi si vuol protostare? 

Il Governo ha reintegrato nelle sue 
funzioni il maestro'con un^atto esem­
plare di pi^qa giustizia riparatrice. Dun­
que, • protesta contro il Governo no. 
{"roteata forse contro coloro pei quali 
vennero ai eor&ggioso maestro le am­
bascio immeritate,? 

Nemmeno, poi che costoro ebbero dalla 
reintegrazione stessa lo scorno mag­
giore. B allora; • protèsta contro "chi! 

Pare uno scherzo, ma io dubito vo­
glia essere una protesta.... cóntro la 
disorota pace oho il povero maestro 

I ha finalmente raggiunta. 
E questo dubbio mi si conferma nel­

l'anima per lin ricordo penoso: quello 
del maestro Salsi, 

Anche questi era stato vittima d'in­
giustizie, di persecuzioni triste, e un'e­
lezione protesta' l'area mandato alla 
Camera. Ma se egli incarnava perfet­
tamente le protesse morali dei suqi 
elettori, quanto inadeguato apparve 
nell'ufficio, onde volle credersi inve-;' 
stilo per la sua qualità di maestro, di 
patrocinatore e vindice della causa di 
tutti i maestri italiani! 

Era. pervenuto al Parlamento cp,me 
un simbolo dell'ingiustizia sociale; ma 
.una volta giunto là dentro, egli credeva 
veramente d'osservi giunto per i meriti 
propri. E questo falso criterio coraune 
^ tutti gli spostati, ebbe poi a valergli 
lina patente d'insufflcenza tale che; 

finito lo scorcio di quolla legislatura, 
nessuno si sognò più di rimandarlo alla 
Camera. E s'ebbe quindi dopo l'illu­
sione d'un trionfo, il rifiuto e l'abban­
dono, il compendio del disingaqno più 
amaro. 

Ora, io non voglio diro «he questo 
sarebbe per accadere pure al maestro 
Letizia; ma, data la normale esperienza 
di tal,i anomali,, prove, polìtiche,., hon 
vi par cosa piii onestà rispawiare 11 
rischio d'una consimile eventualità? 

Lasciatolo alla sua famiglia, alla sua 
scuola, tra lo piccole atiime buone cho 
egli s'ò votato a educare, o. da cui ri­
caverà quelle modeste od oscure, ma 
profonde e degna soddiafazlonì che nes­
suna occasionale Insihgs di trionfo potrà 
mai ripagargli. 
: Lasciatelo alla sua «cuoia ritornata 
Ada e, serena, e credete che la causa 
dei maestri asisai più perde da un buon 
maestro di meno, che -non s'avvantaggi 
da un cattivo deputato di piìl! 

FBDALTO, 

rimano Bll'Esposizione ancora por una 
decina di giorni, e il « Ristorante Mo­
derno >, dov'egli si trova; è continua­
mente affollato di pubblico che si reca 
a vederlo, ad esaminarlo, a parlargli. 

11 Comitato dell'Esposizione prepara 
ancora qualche festoggiamonto per que­
sti ultimi giorni, e Torino aocoglie'rà 
con la consupta cordialitè^ aiysho^gll 
ultimi aottot^ati ali 8iio Appèìlv. 

Ugaiteiijaiii .ZartiliogtBoiDa 
Brescia} 30. — L'ònor. Zanardelli 

lascia Madorno sabato^ e col tren9 
della notte per Voronó-Bolog'na va "a 
Róma. 

Oggi l'on. Fani già .suo sotto-segre­
tario di Stato al ministero li Grazia a 
giustizia è stato suo ospite. 

«aa« 

La traziw eisttrica siiiie rerrarie. 
La Società adriatica .ha già pronto 

il progetto per la trasformazione a 
trazione elettrica del tratto da Milano 
a Lecco, si che fra pochi anni nella 
stazione di Milano si vedranno funzio­
nare i tre sistemi di trazione elettrica: 
a filo aereo, colla terza rotaia e cogli 
accumulatori. 

Un altro progetto che, dopo que.ito, 
la stessa Società ha io animo di met­
tere in esecuzione, si è quello d̂i tra­
sformare a trazione' elettrica là parte 
montuosa della linea Bologna-Firenze, 
si ohe si ottorebbe una diminuzione 
nella durata del viàggio tra le due 
città, e ciò in un tempo relativamente 
breve.e con un costo assai minoro che 
non costruendo una direttissima. 

e flOGisi. 

Dalla morta alla ¥ita 
Romanzo originale (iarigino 

m 
OAftl-iO MÉ3R.OUVE1L 

— E' strano! 
— Colui ha dovuto usoire dal parco 

pel fossato. Ho notato colà traccia di 
sangue. Si potevano seguire ancora 
cenftooinquanta metri più lontano. Poi 
più''nulla.' 

-i- Il vòstre parere, Ponrjain?' 
— Non saprei che dire. 

' — MaJ ,̂ipp.99Jl., 
— Bisogna che quel giovanotto abbia 

l'anima impiombata nel coppo. Capitano 
e Grigióné erano duo bestie terribili. 
Qualche volta facevano paura anche a 
me': Per'essersene sbarazzato 'deve es­
sere' un uomo di ferro In questo.caso 
è possibile che, dopo un momento di 
riposo',' abbia avuto la forza di ripren­
dere la-strada ferrata a Qhateauroux, 
0 in qualche altro punto. Doveva es-
aareitiÌQjt«:a»rriizza,Qlg{« l a aUsn^ffft-in 
qualche parJiev Aeiidiutaimif.'ravrH rag­
giunta. 

E' immutabilmente deciso che le at­
tuali Esposizioni di Torino si chiude­
ranno la sera di martedì 11 novembre. 
Devono quindi affrettarsi coloro 1 quali 
hanno ancora da visitarlo, coloi'o —- e 
Bon molti — che hanno ancora da ren­
dere il tributo d'una giornata a una 
raccolta di bellezze e di ricchezze, di 
curlositè e di attrattive, come ne ve­
dranno mai più un'altra cotfsìmiio. 

Alla maggiore Esposizione Interna-
zionalo (('Arte dscoratit^a ino'derna, alle 
Mostro di Fotografia artistica e di Vini, 
oli e conserve alimentari, ai sono ora 
aggiunte due nuoto Esposizioni: quella 
dei Crisantemi, la più ricca etto sl^si 
mai ammirata nel genere, presentante 
varietà affatto originali e interessantis­
simo, e quella di Cucina, pasticceria, 
pano di lusso o Decorazioni per tavola. 

Inaugurata appena sabato scorso, 
quest'ultima Mostra ha fatto accorrere 
domenica varie decina di migliaia di 
visitatori, cosicché si dovette in qual­
che ora regolare l'entrata del pubblico. 
Lo migliori Case vi hanno esposto io 
ghiottonerie più provocanti, e dicono 
che nessun rimedio farmaceutico sia 
efficace contro l'inappetenza coma una 
passeggiata — allegra e istruttiva, del 
resto — all'Espo-iizione di Cucina, dove 
si osservano i miracoli di tanti cuochi, 
salumieri, confettieri, fornai, ecc' in­
sieme al lussq 'abbagliante di mense, 
ohe sombrano preparate per un ban­
chetto di imperatori e di re. 

Come se non bastasse, è in questi 
giorni visibile noli'Esposiziono di To­
rino l'uomo gigante Battista Hago, alto 
nientemeno che metri 2,29 e pesante 
lig. SO}. Questo attraanta fenomeno 

L'Italia di S. Francisco giùnta oggi 
a Soma scrive cho a San Paulo il co­
lono Arcangelo Mattia, vecchio aottan­
tenne, di Grassano in quel di Potenza, 
era fuggito dalla fazenda del conto 
Do Pinhal, insieme a parecchi altri 
capi di famiglia, lasciando in abbandono 
la figlia Rosa'di anni venti, perchè co­
stretti A lavorare com.^ bestie da soma, 
senza mai ricevere an vinletn (un 
soldo) e perchè sottoposti-a'maltratta­
menti e sevizie d'ogni genere. Il Matti'à 
narra ego l'unica ricompensa ricevuta 
durante la sua permanenza nella fa-
tenda furono delle bastonato.' 

Nella stessa fazenda, o prima della 
fuga del Mattia'e di altre famiglie, due 
coloni morirono in conseguenza delle 

.sevizie e della paura. 
Le. due vitt,ime sono i coloni Inno­

cenzo Mariiiesi e NìcAola. 
Forti e.rpbftsti,; a-.̂ aculi, SajMni, ca­

richi di famiglia, socopmbfttjleyvq vittime 
della inaudita ferocia dei brasiliani : le 
loro mogli, i. loro figli, languono nel 
dolore e nella miseria. 

Il console italiano di San Paulo ha 
iniziata un'inchiesta. 

' La duchessa riflettè un istante^ 
— E', probabile — disse, 
— In ogni caso — riprèso Pourgain — 

la lezione è stata dui;a, e dovupque si 
trovi, npn 36 ne riavrà tant? p' osto. 

La signora della Roche 'Villars pog­
giò, il mento sulla mano sinistra e parve 
esitare un istante,, 

Gilles Pourijttin torceva, inquieto, il 
suo cappello ma il suo volto si rasse­
renò assieme a quello della sua padrona, 

— Infatti — disse — tutto è forse per 
lo meglio. Siete certo che nessuno ne 
parli in paese? 
' —. Nessuno I • 

—, E qui, non ai dubita, di n\i)la?. 
: -^ Di qolla, \ cani soni) sepolti, in 
,un fostio del parco; giardin;ai;\,9 gi)ai;die 
isuppocgqnp che siepp. sta}!, accoppai 
A&\ ladri. La .pioggia della, np,^tft,a'eVft, 
,canpellato le, trj^ccje.di ,s3Qgp.9, Colui, 
Ipotè cavarsela, ma non ritornerà di 
Jow'o,.- (ìatto scottato.... E.la signorina? 

— Non ha, inteso nji.lla. — disf,e, vi-, 
vamente la, dgohes^a. .-T- Se vanite ,a 
.copoaper^ qualche cpsu, Poursajn,, m? 
lo farete sapere. 

-^ SI,, a)gn.(>,ra ^ueliea^fi. 
ìi]\.ÌXm», P»I;1»Ì)49J tPBfli.?:-.v.9lti,gli^ 

aguardi al viale principale che allineava, 

proprio davanti a lei, la quadruplice 
fila di'> àlbori centenari. 

Il mqdi^o di Pifeuilly, dov;ì|\a arriy^j'̂ e 
da quella parte. 

Si alzò, fece un canno al fattore o 
si avvicinò con lui .ad,una finestra. 

licabriotel del maggiore si avanzava, 
in lontananza,,tirato da un ronzino roano 
con quel trotto sfiancato e sqnnoientp, 
tutto proprio dei cavalli dei .medici dì 
campagna, 

—r E' il vostro, dottore! r— phi.e^e., 
— Si, aigpopa duchessa, 
— Non mi sembra ricco., 
-r- ì^qti io è .pjfi, doi^sapi plje^i. 
—: .Ànò^t'e,. Pou,r(;ain. ' Appena sarà 

giunto,,^illa gr«dipa|a'lo condiiVf.ètb'qui. 
il tatfprelisci.' 
L'it^,(^fl^, r ,̂̂ .vivò il fuoco nell'ampio 

caipi'iiq'dóf |Salotto, e cp^.locò la poltroni; 
dostilia^a, al dottore sotto la lu'c'e di­
r e t e della finestra. 

Sod.p.tto,po,jcia coimodamento ial,rom-
bra di-un gi-ande scrittoio; sormontato 
da. una specie di credenza, dietro a fm 
poteva,, occorrendo, nascondere le suo 
iiqpr,9a«iiO|iji e ricpmjo^rro la ,sn^ fiso-, 
noroia,' 
' L'affare che doveva trattare richie­

deva questa messa in scena. ' 

UNA MONACA ALL'UNIVERSITÀ 
Sì hs da Vìetmft; Alle lezioni della fdcoltl̂  

filosofles della univeraiiî , czeca dì Praga sì è 
iscrìtta ed assiste asBÌdoàmàate una monaca do-
menìĉ Da maestra all' istituto ma îafrale di Ot-
mutz e ohe intende laorearsi in filosofia. Sì 
cbìsma Tomasina Hajŝ , ba 28 anai,̂  fì dì essa 
ai raoconta una dolorosa, atorìa d'amore. Giovi­
netta ancora il ora ìiiuamorata di un ufficiale 
che cadde ucciso in duello 'per un'altra donua. 

Baia allora, nel fioro dell'età o della bellezza, 
prese il velo e volle dimenticare con lo Btndio 
il bel sogno apoxzato.. Suor Tomaaioa è ora uî a 
delle p'ìi apprezzate insognaotì della Boemia e 
diede alla latìeratura czeca scritti di alto va­
lore. B' gi^ stata avanzata la proposta par no-
mioarla socia dell'Aocademìa d'arti e aoienze dì 
Praga. 

sasf 

Caloidosooitio 
' Effemeride énerloa. ' 
Solenne, .ingresijo 

rino Griói'àni. 

--. SI 'ottcin Ì8H. 
del patriarca Ma 

IL POUdiAMII 
La storia di quel poligamo cai ieri, 

accennammo morita di. essere dìffusa-i. 
mento narrata : 

La storia è vera: intendiamoci^ Et-' 
lui, il poligamo, è in prigione. Lo hanno 
arrestato l'altro Ieri a Lucerna, togllon-
dolo con violenza al suo favorito spDt*t 
matrimoniale. 

Cinque mogli in un annoi Ma è'una 
cosa da far rabbrividire. Sarebbe inte­
ressante conoscere, n questopropa'aito',' ' 
l'opiniono dì tutti coloro che ' avendo' 
proso una sola moglie nella loro vita ' 
hanno trovato ch'era, diciamo cosli fin'" 
troppo, ' ! 

L'hanno arrestato proprio in tempo 
il signor Giulio Leboisard! ae l'àve»^ 
sero laaoiato fare, con l'aire ohe'aveva," '' 
chi aa a qual numera di mogli si' sa' " 
rebbe mai fermato 1 ' •• 

Ma, a quel d i e dioe la Polizia - di' 
Lucerna, il signor Leboisard non mi-' ' 
rava soltanto al ratìofrf'-^fella liolìgamia.' 
Oh, no 1 Sembra ch'egli abbia anohtr ' 
fatto una diaijreta colloziono'dei gioielli'-
cho appartenevano alle sue — - lìoh'St'r, 
può dire metà — alle sue qùintepirti,!' 

E pensare che fino a trent'annl Le-Ì 
boisard ora stato un bravo figliolo, non--
tanto della sua vita da scapolo.' Poi-gif' 
venne come la mania, l'osaession» delle '' 
mogli,'e, come s'è'detto, giunse a apoi- -
sarne cinque, a sposarle in tutte le' 
forme e con tutti i riti. 

Il primo matrimonia io fece a Tolone'. 
LI incontrò una graziosa vedovella, e, 
senza perder tempo, le raccontò DB 
monclo di storielle — prima di tutte 
quella ch'era innamorato pazzo di lei" 
— e ai apaociò conile un ' provetto a-
gonte di commercio; che sapeva gua­
dagnare quel ohe voleva, e con ana 
maestria di virtuoso fece credere alla-
povera illusa oh'egli era stanco della'-
vuota solitudine della vita di ce l ibe .e ' 
che 11 suo maggior desiderio era quello 
di avere una'famìglia, una casa> sua, < 
specialmente là, a Tolone, che stava • 
per esaero come il centro definltito dei ' 
suo affari'. In brève, dopo qualche mesi 
di fidanzamento, il falso commesso viag­
giatore condusse sposa la Ingenua ve- ' 
dovella. 

Ma ecco: non eran traaoorai tre 
giorni della luna di miele che il Le-
boi-sard riceve una lettera, scritta a 
macchina, firmata da .un ghirigoro, tlm-
arata come al deve da una grande Caaa 
di commercio di Lilla, nell'à quale il 
direttore della Casa gli ingiungeva, di 
ripigliare immediatamente il lavoro -a 
causa di un affare ingente, che per 
nessuna luna dì miele ài mondodovet'li 
essor perduto. 

Immagin.'ite la dlsperazioos del po­
vero Ijoboisardl Ad ogni modo nqn< 
c'ora niente da fare, e, imprecando 
contro la necessità del suo brutta me­
stiere, foce lo valigie. Poi, dati glii 
addi più teneri alla sposina, e, assicu­
randola che sarebbe tornato a l ' più 
presto, parli alla volta di Lilla, 

Soltanto sia per distrazione,, oppure 
per avere qualche «ricordo», pose in. 
in una valigia, i migliori gioielli della' 
aignora. 

Cose che capitano anche ai.... piùi. 
truffatori dei; mariti ! 

A Lilla il nostro Leboisard' sì abat­
tezza e diventa il signor Pietro M,ullar, 
Si'procura delle carte falie,. adoocliia. 

Quindi, suonò. 
Il aixbriolel del maggiqre era a cento 

passi ual'ca'ìtoKo. 
Entrò la cameriera, 
— Lena — disse la duchessa — oho 

fa mia figlia? 
— La signorina è neìì^ su^ camera. 
— Che Sibo? 
-r Nulla. 
~ Tristo? 
— Potete supPjOrlo... Come sempre. 
— Passerà. Dà un'occhiata fuori. Cosa 

v,odi ? 
— Una vettura. 
— Ne' scende lin uomo ?• 
— Si 
— Quell'uomo sarà qui a momenti. 

Devo parlare con lui. ' 
— Bene. 
-•̂  Meiitre egli sarà nel àalotto, ve-

glierai 'perchè nessuno'ci interrompa, 
' L'italiana s'inchinò. 

La duchessa pensava: « Oisogna.che 
quell'uomo ala mio; ma lo vorrà?» 

Gilles Ponrcain introdusse il suo a-, 
mìoo Campayról, 

Lo presentò'alla duchessa dicendo : 
— Eèco il 'dottore di cui vi ho parlata, 
II maggiore,'era inquieto sitH'ejiitoi 

della'oonferensa, tanto ,qualità..la. du.r 

Il grano seminato il giornoigr^im^ d ,̂ 
Yaunoise durante la nott^ er.a g^rmp-; 
gliato. 

L'ambizione e la cupidigia,.^òmjpa-, 
vano di nuora quella nafuù ,a '̂sójp|,ta 
i^ dieci anni di Bo'rry e di.'és^t'e^^a;. 
pedestre, in (qndo ad un bórgo, PerdVt.toi! 
;fra le paludi della Brenna-, • 

Diqiamo di nuovo. 
Si saprà il perchè. 

• Il màgg, Campayról intravaiJovf^aJia;. 
|sua, volta unsj, occ^8Ìpn9|.<lv.rjc(i,l^ej?Bp 
in questa avventura in cui, i l Cjaso. "gli; 
assegnava una parte. 

Il; cont,e Filippo avéî ja. turbfjfp la q.uiffp. 
del.ilimosino, 'ali?., ate,ssó.gij;sa oh>'t(a,' 
ciottolo, gettato in fondo ad un^,'pp^;,i 
zfinghera, ne s^iuflve iì,fangp. 

' Alcuni giorni prinla Campayról er^ 
; quasi, rassegnato alla spà.sprte, sp,(|!|li,i, 
: sfatto.delio. at^e:alìitudiai al,iSa^e,a'i7r'q,^ 
delle sue conyersaf^ioni con '^itjiiji^ipò,' 
col.gabpllieve e col, ri,oayit.oirs, de||f}.j 
P?rtitei di pi,09,h.o,tt(̂  ginq^ifto. oop lòrpj 
a delle discussipni poÌì{î l̂}p,,,ò 'd.'.aljlrp' 
genere,,che rgnilpiv^no. jnii^^jjfi'le'lorp 
seratp.di,igep!te..pa.oj9e,a^,fw,,.,lii. fonici?! 

I ni)l,\a ip '̂̂ p^y '̂,, (Còntihy.(^f, ' 



IL. F R I U L I 

la Hcoa figlinola di un droghiere im­
becille e in tre mési la sposa. Poi, 
tanto per mettere qualche barriera fra 
sé e lo sue due mogli, fila a Londra, 
sempre col protesta di no afTsrs ur­
gente, net <[uala c'era da guadagnar 
molto, eco., ..eco. 

Leboisard-Mnller non era quel ohe 
si dica uno sciocco, tanto vero ohe 
parlava anche.l'inglese, figurarsi!, e a 
Londra si inette a flirtare con una gra­
ziosa miss, che fa presto a rimanere 
incantata della spigliatezza del bel 
francese, 

Dal flirt — innocente, da da sé, come 
sono tatti i flirt in Inghilterra — si 
passa al Adanzamonto, e in un bel 
giorno, in una chiesa di Londra, Le-
boìsard-MuUer sposa la signorina in­
glese nella muniera più spiccia : < Que­
sta è mia moglie», dice lui. «Questo 
è mio marito», dice lai. Il pastora ca­
pisce che bisognava riparare con i riti 
alle conseguenze di qualche innocentis-
Simo flirt, 0 benedice gli sposi. 

Leboisard-Muller ò alla seconda luna 
di mlelel 

Ma dopo otto giorni ecco una let­
tera da Berlino, con la proposta di un 
affare che sarebbe stato proprio pec­
cato a trascurare. Lei è inglese, e sa 
bene ohe il «tempo è denaro», e da 
buona moglie lo incoraggia a partirò, 
a non perdere 1'* opportunità » — per 
le qnalì « opportunità » gli inglesi hanno 
un .vero colto, — e lui, con le lagrime 
agli occhi, lascia il suo home, e va 
sul serio a Berlino. 

la viaggio, traversando la Manica, 
tra Londra e .Anversa, incontra un 
povero olandese, dal qnale compra per 
una sterlina il passaporto ed altre oarte, 
cosi per precauzione, £! giunto a Ber­
lino va a installarsi nella casa di una 
signora svizzera, facendosi chiamare 
Isacco Daendels. Un bel giorno la pa­
drona di cas..i gli presenta una sua 
compatriota, una donnina matura, ma 
ancora belloccia, che aveva a Berlino 
una pasticceria. 

Leboisard-Muller-Daendels va spesso 
a trovar la nuova conoscenza col pre­
testo dei pasticcini, e si sa bene come 
vanno le cose di questo mondo: una 
parola tira l'altra, una confidenza ne 
invoglia Dc'altra. Infine egli viene a 
sapere che la padrona della pasticcerìa 
aveva messo da parte un bel gruzzolo 
e l'aveva tramutato in tanti bei titoli 
al portatore, 

Non ci voleva altro. In capo a un 
mese la pasticcerà diventava la signora 
Daéndels, e, naturalmente, confidava al 
marito, che si veniva dimostrando esper­
tissimo negli affari, i titoli al portatore. 

Manco a. dirlo, il signor Leboisard-
Muller • Daeqdels fu improvvisamente 
obiamato a y\eaìi<^ per qualche giorno 
per un affare urgente, importante, lu­
croso, ecc. Ma la signora Daendels non 
lo' vide tornare a casa mai più,... 

Tuttavia lo rivide assai lungi da 
da casa, ed ecco in qual modo. 

Proprio vero che il giorno del giu­
dizio arriva per tutti. 

Confidando noli* incapacità delle sue 
mogli a ritrovarlo, o sioni'o che le 
autorità della Svizzera non avessero 
mai neppur sentito parlare di lui, il 
marito delle quattro mogli pensa di 
far la cinquina a Lucerna. 

E capita 11 un bel giorno, in com­
pagnia di una rubiconda e facoltosa 
ostessa di. Monaco dì Baviera, che vo­
leva diventar? .«signora», 
l'avvenente commesso viaggiatore. 

A corto di incartamenti falsi, egli 
aveva dato all'ostessa il suo vero nome : 
era tornato ad essere Leboisard schietta, 
e con codesto nome si presentò, in 
compagnia dell'ostessa, allo Stato civile 
di Lucerna. Non ci furono difficoltà, e 
pochi giorni dopo egli diventava il ge­
rente della fortuna di sua moglie, la 
quale, prima di lasciar Monaco, aveva 
rivenduto l'osteria, e non voleva sen­
tire nemmeno a parlare, tanto le fa­
ceva vergogna di ossero stata ostessa, 
ora che si poteva dire la signora di 
un negoziante. 

Ma a Lucerna — casi della vita! — 
dimorava un vecchio amico di quella 
pasticcerà svizzera che Leboisard aveva 
sposato a' Boriino, spacciandosi per 
Isacco .Daendels. Non solo, ma il falso 
Daendels aveva avuto a Berlino la de­
bolezza di farsi fotografare per com­
piacere alla sposina-, le quale, per far 
vedere che bel tocco di giovane lo era 
capitato di sposare, aveva mandato a 
tutti gli amici, compreso quello di Lu­
cerna, il ritratto del bel Daendeis-Le-
boisard. • 

Ebbene, che cosa capita a Leboisard 
un giorno in Lucerna? Capita pi'oprio 
di doversi trovare in nn battello sul 
lago in compagnia dell'amico della tra­
dita pasticcerà di Berlino. E siccome 
quest'amico era stato avvertito del tra­
dimento del signor Daendels, e fu col­
pito di trovarsi fra 1 piedi a tran­
quillo l'nomo del ritrattò, lo pedinò, 
seppe il suo indirizzo, seppe che aveva, 
moglie, e all'ora telegrafò'tutto a Ber­

lino, alla poco dolce pasticcerà, la 
quale-piomba a Lucerna, fa il diavolo 
a quattro, ricorre alle autorità, dichiara 
la truffa patita e fa arrestare per 
truffa patita e per bigamia il signor 
Daendels-Lebolsard. 

A questo punto non si sa più quel 
che avvenne: fatto è ohe dopo pochi 
giorni le due mogli sì trovarono iu 
cinque: due francesi, una inglese, una 
svizzera e una bavarese, Tutte tradite 
e tutte truffate I 

Chi sa che bella collezione interna­
zionale di mogli non avrebbe fatto co­
desto mostro dì Leboisard se nella.li­
bera Svizzera non gli avessero tolto la 
libertà di seguire la sua vocazione I 

Un ladro impalato 
Padova 30 — Un fatto che ha del 

comico e del tragico assieme, avvenne 
stanotte nella vicina frazione di Torre, 

Certo Vettore Marc'Antonio di Qio-
vanui, d'anni 24, da Ponte di Brenta, 
si recò, verso le 1 e mazza, a rubare 
assieme ad altri due individui, non an­
cora identificati, nella casa di certo 
Tombola Giovanni di Torre. 

I due compari si posero a guardia 
ad il Vetto.-a s'accinse a scavalcare nn 
cancello di ferro terminante a lande, 
alto due metri a mezzo, che chiude la 
casa del Tombola ; ma per una falsa 
mossa il Vettore rimaie infilato col 
piede destro ad una delle lancio. 

Alle sue grida i due compagni, in­
vece di trarlo di là, pensarono bene, 
certo per timore di venire accalappiati, 
di darsi alla fuga e il disgraziato Vet­
tore dovette stare in quella posizione 
per circa un' ora e mezzo, cioè fino a 
quando attratte dalle sue grida dispe­
rate, accorsero varie persone. 

Queste si'affrettarono a togliere di 
là il disgraziato ladro, e contempora­
neamente mandarono pei carabinieri 
alla vicina stazione di Ponte di Brenta, 

Questi, giunti sul luogo, accompagna­
rono con una carrozza il Vettore al 
nostro Ospedale ove, stante il siio grave 
stato, i medici temono possa svilup­
parsi il tetano. Venne ricoverato in 
sala chirurgica. 

Durante il tragitto interrogato sul-
r identità dei due suoi compugni, il 
Vettore diede il nome di due individui 
che i carabinieri si recarono poco dopo 
ad interrogare, ma, a quanto sembra, 
essi sarebbero riusciti a provare Vàlibi. 

In ogni modo ì carabinieri li tengano 
d'occhio e continuano le indagini. 

NELLA COLONIA ERITREA 
S e q u e s t r o d i ar-ml 

SsrlvoDo dall'Asnura; 
Da queste autorità si sapeva ohe da-

giac Magussiè, dopo la campagna del 
1896, era venuto in possesso di una 
corta quantità di fucili, da alcuni suoi 
amici abilmente nascosti in località re­
condite, insiem'e ad una forte dotazione 
di munizioni. 

Da quell'epoca fino ad oggi furono 
praticate diligenti, ma infruttuose ri­
cerche. 

I sospetti che detta armi si trovas­
sero sull'Amba Agasà, si convalidarono 
in questi ultimi tempi, o l'arma dei 
carabinieri di Asmara riproso con mag­
gior lena le Investigazioni, questa volta 
coronate da successo. 

Infatti il brigadiere Pranza, con una 
pattuglia di dipendenti, di notte tempo 
recassi nella località detta di Berohenet, 
quasi sulla sommità dell'amba Àgasè, 
riuscendo a sequestrare le armi e le 
munizioni ricercate e che trovavansi 
nascoste nei tucul di proprietà di Ba-
scià Negosse, Aptù Mensaghi, Mabasciò 
Garemascal, Àgos Zerai, Taclè Maba­
sciò, Abbai Singal e Meret Mahari, i 
quali tutti furono deferiti ai tribunali. 

" OBOHAOft"ÌTftLiAMA " 
Morto in chiesa. — Genova, 30 — 

Nella chiesa di s, Carlo il chierico 
Carlo Pirotta scendendo dal campanile 
precipitò da una scaletta di legnò alta 
cinque metri, fracassandosi il cranio. 

Tre soldati feriti. — Toririo, 30. — 
Si apprende soltanto oggi una disgrazia 
avvenuta sere sono eseguendosi ai Va­
lentino una fantasia sulla battaglia di 
S, Martino, con salve di cannoni e mo-
schetteria- Per eseguire Io salve si 
erano piazzati quattro cannoni dal 17° 
artiglieria sullo stradale di Moncalieri ; 
ì quattro cavalli attaccati all'avantreno 
si spaventarono, ai colpì e si misero a 
scappare, travolgendo tre artiglieri. 
Due di assi riportarono ferite lievi; un 
terzo, certo Erminio Ronza, ventiduenne, 
riportò grave frattura alla gamba si­
nistra, guaribile in una quarantina di 
giorni. 

Audace furio. — Ancona, 30. — 
Stanotte audacissimi ladri forzarono lo 
porte degli uffici della Cooperativa fer­
roviaria sul viale Carlo Alberto, e 
asportarono la cassaforte trasportan­
dola fuori porta Gapodimonte. I ladri, 

.rotta la cassaforte a colpi di mazza di 

ferrò, rubarono circa quattrocento lire 
in argento, ma non ebbero tempo di 
rompere un cassetto interno in cui si 
trovavano quattromila lire in biglietti 
e vaglia oambiarii. 

La questura creda di essere sulla 
via della scoperta dei ladri, Intanto si 
arrestarono i pregiudicati Pierangoli 
Augusto, Falcioni Caio, Griffoni Ferdi­
nando, Zamporlini Romano, Stacchiotti 
CÊ ÌO e Morétti Armando, sui quali 
pesano gravi iodizii. 

I saAerdoti bolòaltano gli addetti alle 
Leghe. — Bari, 30. — Berardl, ve­
scovo di Bitonto, ha vietato ai sacer-'' 
doti della diocesi di confessare i con­
tadini appartenenti alla Lega! 

Alcuni preti spingono lo zelo respin­
gendone persino le mogli. 

Deplorasi tale settario procedere. 
La furia omioida di un mmoroniie. 

NapoUii 30 — Si ha da Eboll che 
mentre in piazza un gran numero di 
ragazzi assisteva ai giuochi di un orso, 
certo Giuseppe Potenza, di anni sedioi, 
soprannominato Demonio e pregiudi­
cato, giungendo in carrozza scesce e 
tratto un lungo pugnale cominciò a ti­
rare colpi all'impazzata uccidendo un 
giovinetto tredicenne appartenente a 
distinta famiglia e ferendo tutti al oollo 
gravemente certi Petronilla Fulco, Gio­
vanni Carpine, Vito De Biase ed altri. 

L'assassino fuggi, ma fu raggiunto e 
arrestata dopo lotta vivissima. 

Mentre lo conducevano in camera di 
sicurezza la folla lo colpi con basto­
nate, e sassate e volava farne giustizia 
sommaria. 

« a » 

ieressi e croiciiB p w a l i 
M o g g i a Udlnesai 30 — A pro­

posito ai un furto ^ La notte dal 18 
al 19 corr. m. ignoti penetrati nella 
legnaia a saliscendi dei vostro corri­
spondente involarono degli utensili da 
cucina in rame e bronzo, per .un valore 
che si aggira verso le trecento lira. 
Bisogna notare che la legnaia è vici­
nissima alla casa stessa e che tale furto 
venne denunciato ancora la mattina 
del 19 ai carabinieri, nella speranza 
che venissero assicurati alla giustizia 
ì ladri. Ho ritardato a dare tale notizia 
por non intralciare l'operato della P. 
S. ; ma oggi credo opportuno di rom­
pere il silenzio ih vista di altri furti 
verificatisi di altra specie, non tanto 
per fare a questi un po' di reclame 
(mi si passi la parola), quanto per pro­
testare contro le.' pessime condizioni 
della P. S. io Moggio. 

B'ino al giorno d'oggi i ladri sono ri­
masti ignoti e forse lo restarranno per 
sempre per la sepiplice ragione che i 
carabinieri ben pòco possano fare, es­
sondo la locale stazione formata di tre 
soli uomini, che,'oltre il paese, devono 
prestare servizio dalla Stazione per la 
Gamia a Chiusaforte. 

Ora io domando se gli onesti contri­
buenti di Moggio, non abbiano il sacro­
santo diritto di essere tutelati, insieme 
alle loro proprietà, di fronte alle au­
dacissime imprese degli ignoti. 

Mi si obbietterà forse che quando il 
derubata non è in caso di fornire in­
dizi agli agenti, questi ben poco pos­
sono, ed io risponderò che per qualche 
cosa servirà il libro vero della P. S. 
e che nessuno è in obbliga di fare il 
questurino; verificandosi questo caso 
gli agenti potranno sempre dire: — 
^hiapelo, lighelo e demelo in man a 
mi ; • che questi fatti possono acca­
dere soltanto a Moggio, polche di tanti 
furti conosciuti, gli agenti si mostra­
rono inetti, essendo rimasti i ladri 
tuttora ignoti. 

Spera ohe là dove si puote si voglia 
provvedere, onde risparmiare la noia 
della critica al corrispondente, giacché 
questa in fondo è sempre a discapito 
della polizia, Bffe. 

Moi>t«gliano, 29 — Morto di 
tetano — Un caso di tetano verifica-
vasi domenica 26 corr. a Nespoledo 
(Comune di Lestizza). 

Certo Vozza Ferdinando d'anni 39, 
un povero idiota, dopo qualche ora 
che riposava sdraiato all'aperto, risve-
gliavasi coi tristi sintomi d'infezione 
tetanica A nulla valsero le pronte cure 
dei dottori Bertozzi e Caporiaoco, giac­
ché, il disgraziato'ieri 28, fra spasimi 
atroci spirava. 

S . Vito di F a g a g n a , 30 — Ad 
ognuno il suo — Leggo sul Crociato 
in data 87 e. m. n. 245 come nell'ele­
zioni fatto per la nomina del parroco 
abbia il concorrente Ghiarandini don 
Giulio riportato 94 voti su 111 votanti. 

Ciò è assolutamente falso caro Cro­
ciato (e serva pure di regola alla Pa­
tria del Friuli in data 28) poiché lo 
co.se stanno cóme seguo: 

Essendosi in questo Comune due par­
titi in favore dei due concorrenti e cioè 
Sclabi D. Luigi e Ghiarandini D. Giulio, 
si venne a trattative di mandar desarta 
la votazione. 

Prima dodova votarsi sullo Scabli e 
perciò, corno si era d'accordo doveva 
non rlnsoire ; difattl riportò 17 voti su 
111, venne poi la volta di D. Giulio 
Chiarandltti ; ma il di lui partita anzi­
ché mandar nulla la votazione ootne 
per il primo, prese animo e votò in fa­
vore'; perciò riportò voli 66 si e 45 no 
e non come pubblicava il famoso In­
crocialo. 

Inscritti nel Comune quali capi-fami­
glia erano in numero di 136; ma es­
sendo venuti i partiti ad un accomoda­
mento e cioè quello di mandar deserta 
la votazione, ben 25 capi rimasero alle 
loro casa poiché era inutile la loro 
presenza qualora dovesse andar deserto 
tale comizio. 

Orali Ch'arandini riparlando 66 voti 
é facile capire che su 136 non ha ri­
portato la metà poiché dei 36 astenu­
tisi certo nessuno era al di lui favore, 

"È' da notarsi ohe i primari del paese, 
autorità Amministrative e fabbricieri 
sono assolutamente contrari. 

Tanto per la verità, X. 
Tolmexacot 30 - Pro Siollis — 

(U. (}.) — Anche qui . fu aperta dal 
sig. cav. Lino De Marchi e dal signor 
avv, Beorohia Nigris, Sindaco di' Tol-
mezzo una sottoscrizione ohe già pro­
mette una bella sommetta. Inoltre il; 
Comune di Tolmezzo ha stanziato lire 
50 a beneficio dei danneggiati, 

MapCignaooa, 30 — La lepre. 
— Qui continua a far le spose degli 
allegri conversari la lettera di Don 
Nicolò SaccBvInl diretta ali'arr. Erasmo 
Franceshinis. Di più sembrava impos­
sibile che l'iittransigenza potesse far 
perdere la testa fino a quel punto e si 
credeva che come aveva dgtto il Cro­
ciato, si trattasse d'uno scherzo di 
buona lega del Paese. 

Ma dal Friuli venne confermato il 
fatto ed allora anche i cattolici, apo­
stolici romani di qui, di quei cattolici 
ohe non hanno rinunoiato alla ragione, 
si domandavano se nel ' regno di Mons, 
Deciani apparisce la santa inquisizione. 

Della lettera del parroco ha fatto 
sopratutto rìdere la frase « la cosa ha 
disguDiato tutti quelli che l'hanno co­
nosciuta » perché so non fosse apparso 
l'articolo sul Paese, nessuno avrebbe 
saputo, dal momento ohe il lieto peo-. 
Caminoso simposio vanne tenuto. Come 
ci fu detto, in un tinello appartato che 
fa parte della casa dell'oste. ^ 

Ma giacché il parroco ha voluto 
sorivere quella tal lettera allegra, l'arv. 
Franceschinis ha fatto bonisjiimo a con­
sognarla al Paese non già per recar 
offesa a quell'ottima persona che é il 
Don Saooavinì, ma per cominciare i 
mostrare al pubblico certi sistemi da 
medio-evo ohe vivono ancora a Mar-
tignaoco. 

Un po' alla volta vedremo d'infor­
marvi e di riferire alla stampa se un 
uomo 0 una donna non possono far a 
meno, senza critiche, di andare alla 
Santa Mossa, di aocostar.-ii alla Santa 
Comunione nelle foste solenni, magari 
ad espiazione della lepre mangiata dal-
l'avv. Franceschinis, se non si possa 
leggere, senza essere scomunicati, l'A­
sino, il Paese, VAvanti, il Friuli, occ. 
ecc.; ma di questo e di altro un'altra 
volta. 

Raccogliemmo ieri sera due versi 
storpiati che venivano cantati da al­
cuni, che certo non la pensano come 
mons. Deciani, 

* a lepre n»l pii, 
ohi BMOgf* l« l«pre — non ama Osai t. 

1 W. 

Su e giù per Udine. 
Il saggio di ginnaatioa 

alla «Souola e Famiglia». 
Come annunciato ebbe luogo ieri allo 

ore 15 e mezza il saggio di ginnastica 
all' Educatorio < Souola a Famiglia » 
fiorente e benefica istituzione cui sono 
rivolte le assidue od intelligenti cure 
di ottime persone e che avrà certa­
mente in seguito più efficace sviluppo, 
allora che i benefici effetti di essa. si 
faranno strada nella pubblica opinione 
e nelle famiglie che troveranno in essa 
un'asilo, vero angelo tutelare dei propri 
figliuoli nelle ore' in cui é maggior­
mente necessaria una sorveglianza a-
morosa. 

GII alunni orano schierati in due 
squadre, le bambine con grembiali uni­
formi ed i bambini con bloitse e be-
retto pure uniforme,, nell'ampio cortile 
della scuole comunali di S. Domenico. 

Oltre al Consiglia direttivo dell'isti­
tuzione rappresentato: dall'ing. cav, 
Gantarutti, vicepresidente, la aignara 
Fracassetti, la prof. Morelli, il cav. 
Gervasio, l'ing. Tosolini, Il sig. Pizzio, 
il dott. Oscar Luzzatto ed il segretario 
Bruni, Notiamo fra gii intervenuti : l'as­
sessore municipale Pico, il prof, cav. 
Battistella, provveditore agii studi; il 
prof. Rovere, la proft Zilli, le signorine 
Misani con la loro mamma, la sig. 
Battaglini, parecchie insegnanti maestre 
0 maestri, la direttrice dell'Educatorio 
Ida Bianchi e molti altri cui ci sfugge 
Il nome. 

Il senatore G. L. Penile presidente 
dell'istituzione é assente perchè lieve­
mente indisposto. 

Le bambine tengono in mano cia­
scuna un drappo di velo, chi bianco, 
chi rosso e chi verde; i bambini sono 
armati dì bastoni a ciascuno dei quali' 
è attaccata una banderuola degli stessi 
colori In testa al drappello stanno 4 
paffutti e rubicondi ragazzini con un 
tamburo ciascuno. 

Le maestre dell'Educatorio signore e 
signorine Pernotto, Adolfi, Moro, Po­
liti, Coccolo, Sgobberò e Zampieri as­
sistono le due squadre comandate al-
l'iniaticabile maestro Ernesto Santi, già 
noto per l'intelligente e proficuo suo 
zelo nell'insegnamento ginnastico. 

Al saggio assistono numerosi invitati 
e genitori degli alunni. 

In un'aula scolastica stanno asposti i 
lavorini eseguiti nel corso autunnale. 

. Sono lavori in cartonaggio; in paglia 
a treccia eseguiti con mólta diligenza 
sotto la paziente sorveglianza delle 
brave istìtutrici. 

Era generalo, alla vista di questi la­
vori, l'aspressione di elogio tributata 
al profitto di questo benemerito edu­
catorio. 

Il saggio ebbe principio con un coro 
di bambine veramente armonioso. 

Una squadra quindi di bambine esegui 
con precisione vari esercizi di evolu­
zione a passo segnato. 

Segui un coro di bambini ese­
guito contemporaneamente ad esercizi 

di movimento delle braccia e del corpo; 
riuscitissimo. 

Bello assai il coro del tamburo con 
i tamburi tonanti e con esercizi evolu­
tivi esegniti contemporaneamente. 

Un vero spettacolo gradevole e ohe 
faceva pensare con senso di vera gra­
titudine ai fondatori ed agli coopera­
tori della Scuola e Famiglia, . 

Seguirono altri esercizi, per ultimo 
quello del 'Salto della funicella prima 
in altezza e poi in distanza da parte 
di'una squadra maschile. 

Finita il saggio di ginnastica venne 
distribuito, come di consueto, i ciascun 
alunno un pane ed un pezzo di formaggio. 

Intanto gl'intervenuti esprimevano al 
membri del Goasiglio direttivo ed in 
special modo alia direttrice signora Ida 
Bianchi, alla maestre ed al bravo in­
segnante ginnastica Ernesto Santi, la 
soddisfazione e le congratulazioni per 
gii splendidi risaltati del loro amoroso 
insegnamento. Ed alle 16 e mezza tutto 
era finito. 

Per l'Esposizione 1903. 
Ieri, pressa la Camera di commercio, 

si riunì il sotto Comitato dell'Arte con 
la presidenza del co. cav, Fabio Be-
retta. . 

Il presidente diede comunicazione 
dalle dimissioni da segretario presen­
tate dal prof. Del Puppo,, motivate dalle 
occupazioni professionali che gì'impe­
discono di attendere all'onorifico ,ìnca-
rice, I convenuti, per le ragioni addotte 
dall'egregio professore, presero atto 
delle dimissioni, e diedero incarico al 
presidente dì ^sprimarglì il vivo riu; 
crescimento de! sotto comitato. A se­
gretario venne elatto ad unanimità l'e­
gregio pittore Oiovanni Masutti, 

— Essendo pervenute varie domande 
di ammissione alla mostra artistica da 
pittori della provinole di Verona e Ve­
nezia, il sotto-comitato deliberò che, 
pur restando fermo il programma, che 
cioè l'Esposizione delle . Arti bolle sia 
limitata alla provincia comproso il Friuli 
Orientalo, si possano tuttavia ammet­
tere fuori concorso, artisti delle- altre 
Provincie Venete, escludendo quelli ap­
partenenti ad altre regioni. 

— li sotto-camitato prese in esame 
i bozzetti per il Cartello reclame pro­
sentati dallo stabilimento Passero, e. 
diede voto per la scelta di un bozzetto 
disegnato dall'artista concittadino Ce­
sare Simonetti suggerendo alcune mo­
dificazioni. 

PRO RIPOSO FESTIVO 
Come abbiamo annunciitto, il 9 no­

vembre si terranno in tutta Italia 1 
Comizi prò riposo festivo. 

Apprendiamo ora che par. quello di 
Udine, indetto dalla nostra Camera del 
Lavoro, sarà oratore i'egr. compro­
vinciale avv. Luigi Gasparotto, già be­
nemerito di questa giusta causa. 

Veggaai in quarta pagina) 
Avviso cartoleria 
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i l grave fatto di ieri sera 
Una «giardiniera» ribaltata 

Dia Mmliliia uccisa. - Farcciìliie tanta •. 
Ieri sera verao le 21 come al golito 

con la cOL'ritra del fratelli Colovatti 
e Biirplta ohe parte dallo stalla Stam-
petta {uori ' porta Venezia facevano ri­
torno alle proprie facaiglie paresohle 
mandale per paaaare le feste dei Santi 
e dei Morti. 

In una gìardiniei'a si trotravauo una 
una ventina di ragazze e fra qnents 
aneha aloune ragazzine che prestano 
servizio nelle nostre Alando In qualitii 
di apprendUte. 

I cavalli erano guidati da certo 
Qiovanui Colovattì sulla sessantina 
detto Zanetto quando appena fuori di 
Fluuiignano frazione del Comune di 
Talmasaons, verso le ore 23, non si sa 
se por imbizzarimento dei cavalli o per 
ubbriaeliezza dell'autodemonte, la giar­
diniera si rovesciò sul fianco andando 
a cadere nei vicina fossato profondo 
circa un metro. Immaginarsi gli strilli 
e le grida di quelle povere ragazze in 
tale momento. 

Quasi tutte rimasero più o meno 
contuao ma purtroppo una ben più 
grave disgrazia doveva succedere nel 
brutto frangente. 

Una di quelle povere ragazzine ri­
masta forse sotto il peso dello com­
pagne, fu trovata annegata in fondo al 
fossato'. Alle grida di quelle poverette 
erano accorai alcuni abitanti delle vi-
oinB'case, ma tutte lo cure che questi 
rivolsero alla piccina furono inutili. 

I carabinieri, giunti tosto sul sito, 
ordinarono l'immediato trasporto del 
mìsero corpiclao in una casa vicina. 

Iminaginarsi il dolore e la costerna­
zione delle povere ragazze e dei geni­
tori quando appresero la ferale notizia. 

MEMEIITO. 
Faoolamo la più «iva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati ai quali è aoa-
dulo l'abbonamento o va a soadora col 
mese di ottobre di voler affrettarsi ad 
inviare i relativi importi all'Uflioio di 
Amministrazione onde evltiire eventuali 
ritardi nail' invio del giornale e creare 
cosi imbarazzi all'Amministrazione. 

Udine per la Sicilia. 
Olferte pervenute ai Comitato udi­

nese « Pro Sicilia » : 
Versate dal Giornale di 

Udine L. 1132.83 
•Toso !» 3.--
Venoeslao Menazzi » 5.— 

-w-
Sollocitiamo coloro coi fu dato l'in­

carico di raccogliere le offerte str ap­
posite schede, a volerà^ al'più*pl'èsto 
rimettercele coi relativi lm|}ortì do­
vendo noi pure chiudere la sottoscri-
zione. 

ÀH'iiltimo momento ci si afferma che 
il cocchiere della giardiniera ribaltata 
sarebbe stato arrestato dai carabinieri. 

Lit .Égiazia al Pastificio Moiìnam. 
Un. braccio sotto la gramola. 
Ieri' nel pomeriggio correva per la 

aittà. la voce di" una grave disgrazia 
avvenuta nello Stabilimento di paste 
alimentari della Ditta t'.lli Mulioaris in 
CusBÌgnacco. 

Si .parlava di una ragazza impigliata 
frei gli ingranaggi meccanici e grave­
mente ferita. 

Qtieata la voce ohe, per l'improvvisa 
od'.affettata partenza del mèdico-chi­
rurgo dott. Pitotti aveva dato luogo 
alle più disparate versioni. 

Abbiamo assunte subito informazioni 
recandoci anche sopralujgo ed ecco 
coUé avvenne la disgrazia. 

Il'-sig. Carlo Mulinaris giovane ven­
tiduenne comproprietario della ditta se 
ne stiiva verso le 10 d'ieri mattina 
sorvegliando come ai solito il lavoro 
hello, stabilimento. 

Ad un tratto nel badare alla pasta 
ohe stava sótto la gramola non si sa 

. come restò impigliata col braccio si­
nistro sotto la pesante gramola ohe è 
mossa dalla forza motrice a vapore e 
ne riportò una grave ferita lacero con­
tusa precisamente al di sopra del gomito. 

Alle grida di doloro accorsero gli 
adetti allo stabilimento è prestarono 
prónto soccorso al sig. Carlo che si 
ìaiùentava di dolori acutissimi. 

Intanto; per telèfono fu chiamato su­
bito il dótt. Pitotti che accorso prestò 
le cure del caso. 

Medicò la ferita che giudicò' non 
grave. 

Le condizioni del ferito sono abba­
stanza buone e guarirà in una ventina 
di giorni. 

Meglio cosi. . 

Refealona «oolatttion. Ora 
che l'orario dallo Scuolu ò regolare, 
torna opportuno chiedere quando si 
ìndende dare alla scolaresca il bene­
ficio della refezione? Se tale noce sitk 
fu ritenuta, che cosa si attende ? 

P p o m n z i o n e d i t e n e n t i d i 
• P t i g l i e p i a i Nella prima quindicina 
del mese di gennaio p. v. saranno chia­
mati a sostenere gli esami d'idoneitli 
all'avanzamento i tenenti d'artiglieria, 
non provenienti dalla scuola d'applica-

I zione d'artiglieria e genio, aventi l'an­
zianità a tutto il 12 giugno 1902, i quali 
non furono dichiarati idonei, ov.vero 
non si preseiitarono agli esami ohe eb­
bero luogo nel mese di giugno u. s. 

Tali esami saranno regolati colle 
norme contenute uM'Atio a. 22S cor­
rente anno, ed I programmi saranno 
quelli stabiliti dal paragrafo 3 AeW'AUo 
suddetto. 

Il t e m p e p i m o n o n é a i > m a 
i n s i d l o e a i II De Fanti Michelangelo 
d'anni 20, venditore di pettorali in 
confronto del quale fu l'altra sera, dagli 
agenti di P. S., elevata contravvenzione 
per porto di un coltello a serramanico 
fuori misura, si ò recato alla redazione 
del nostro giornale pregandoci a voler 
pubblicare che non si tratta anzitutto 
di arma insidiosa fuori misura, ma dì 
temperino che deteneva per uso per. 
naie e del proprio commercio; di più 
ci pregò di dichiarare ohe si trovava 
nel locale dove gli fu elevata la con­
travvenzione col solo scopo di vendere 
la sua merce, escludendo in via asso­
luta di essere stato sorpreso col col­
tello stesso in mano. 

I3L F B I T J L . I 

Pi"O0i*nimma doì pezzi muaioali 
che là Banda dot 79° Regg. Fanterìa 
escguirk domani, l novembre, io piazza 
Vitt. Emanuole dallo ore 16 alle 17.30: 
1. Marcia Militare Nicolattl 
ì. Sìnfoata • Pansta » Donliatti 
8, Atto 3.0 " Un ballo in Maschera „ Verdi 
4, VftlUer " Toqjours-ou lamaU » Waldtdoffll 
B, Pot-Poarrl " La fata dolle BamboU „ Bayer 
0. Mazarka > Disirào „ Waldtoafel, 

Il suppinmento dol Foglio 
perìodloo dello R> Ppoffettui*» 
d i U d i n e N. 35 del 29 ottobre 1902 
contiene : 

Nella Pretura del Mandameato di PalmAnova, 
sì procederà il 3 dieombre «Ita vendita a pub­
blico incanto degli immobili appartenenti a ditta 
debitrioi verso rBsaltoro clie fa procedere olla 
vendita, 

— Nella R. Pretura'di Cividale sì procederî  il 
2 dicembro alla vendita a pubblico incanto dogli 
immobili appartenenti a ditte debitrioi veno l'e­
sattore che fa procedere alla vendita. 

— Il Tribunale di Udine ha dtclilarata deH-
nitiva la nomina dell'avr. dott. Oiaoomo Ba-
•chiera a ouratore dot fallimenta di Bonant Na­
tale negokiante in terraglie e volrorìe, 

— Avviso por la seconda asta a termini ab­
breviati par l'appalto deU'Bserofzlo della Rloe-
vitorìa di Udine pel decennio 1903-1913. 

— Dispostasi la O'illaudaziono dei lavori di 
ricoHtruinioae di aii mnro crollante Inngo la 
strada nazionale n. & detta del Fnlfero nella 
lDCAlit&.allo mino in Cornano di Roddà, s'Invi­
tano i creditori verao l'appaltatore per occupa­
zioni permanenti e temporanea di stabili e danni 
relativi, a vrcsontctre le eventuali opposizioni 
a (];aeata Prefattura entro 15 giorni. 

— Davanti il Tribunato di Udine, alla udlenxa 
0 dicembre avrà luogo l'asta dell'immobile di* 
etlnto in mappa di Troppo Piccolo sn richiosta 
di Menii Qlob»tta e contro Marzoua Antonia e 
HoBJnato Elìsa, Matia ed Emiliâ  

— I signori Giovanni e Ugo de Carli fa cav. 
Oluteppe di Gemona, rendono o'oto che valen­
dosi ael disposto dell'articolo 712 Codice Oivila 
vietano il passaggio e l'esercixio di caocia noi 
loro fondi, 

'-~ Si previene cho' il termine utile (fatali) 
per la proseotazione delle offerte al Manìoipio 
di Lacco per la novenuala affittanza della malga 
vinadia Grandee scade col giorno di venerdì 14 
novembre 190!i alle ore 12. 

Buono uoonza. 
Alla <L Dante Alighieri » in morte dì 
Margherita Viexzi: Pìttini Vineenxo lire 5. 
Dott. Edoardo Seìtz di Gorizia i avv. cav, L, 

G. Schiavi lire 1. 
Ztftto Venuti di Qorisla; avv. cav. L. C 

Schiavi Uro 1. 

Osservazioni mfìteorologìGhe. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

31/10 
ore 8 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINE, 3< ottobre ISOZ 

Rendita. oltSO ott, 31 
ItuiL n o/o contanti lOS.— lOS.— 

n 5 °/i, dno m«i9. 103 40 103,40 
«, s v; 

Sxtenetire 4 ^1^ oro 

98.— 98.--«, s v; 
Sxtenetire 4 ^1^ oro 

89,20 86.20 
Obbligazioni. 

Foi rovio Moria!onali ' 3111.— 331.-
348 - 342.-

Fondiaria Banca d'Italia 4Vi''/(. 680.- 820.— 
«, Banco di Napoli S'/,% «0.— 470.-

O'ondiar.Cae-.aKìnp. MiUno È "In B20.— 620.-
Azioni. 

886.-
160.— 

885 886.-
160.— i60.-

Popoìsrn Priutans. . . . !«.— 146-
* Conperatìva Udlneoa. . . 36.— 86.-

1870.- 1270.— 
PsiV'K, di laoolioro 9, Giorgio. 50..- 50 . -
Rooiiìtii Tramvia ài Udiao . . . 70. - 70.— 

660.— 650.— 
t, Forr. Moclit 428.~ 1 428.-

Cainb! & valute. • 

100.— 100.-
192.80 ' 122.80 

1 26.12 
i 101.76 

1 26.12 
Aaatrìft - Corono. . . . ĵ  

1 26.12 
i 101.76 1 104.76 
1 20.— i 20 . -

UllimI diapaooi. 1 i Gliìuaura Parigi : : 03.20 ; 103.20 
' 100.- ! 100.-

I 
La Banca di Uiins cedo oro e floadi (i'&rgoQto 

a frazioao sotto il camliìo aogoato per i certi^cati 
doganali. 

GiUSeiipe Barghetli direttore nupmmMe 

Ringcasìamanla. 
Il sig. GnriGo Yiezzi e la di lui fa­

miglia l'ingraziano di tutto cuore i pa­
renti, gli amici e tutti coloro che nella 
dolorosa circostanza delta morte della 
loro diletta Margherita prestarono 
opera di assistonz» o furono cortesi di 
condoglianze e di conforti e special­
mente quelli ohe colla loro presenza 
resero più solenni le funebri onoranze 
alla cara estinta. 

Corra, 31 ottoì>rs 1902. 

Ricorrete all'lNSUPERABILE 

I S T A N T A N E A 

R Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Liodi)vio'.i Ile," bottiglie ,N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altro sostanze minerali nocive. 

Udiae, 13 gennaio 1891. 
Il Direttore 

Prof. G. Nallino. 
Deposito presso il signor 

L.OD0VIGO RE, Parrucohiere 
UDINE - Via Daniela Manin. 

e presso il giornale IL FRIULI 
in Via Prefettura. 

ALBERTO RAFFÀELLl 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - IJDINE 

. OPERAZiONI CHIRURGICHE ^ 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

30 - 10 - 1902 

,A.ssoai-^iz;io3:Ti. 
Per le elezioni della Sooieti Operaia. 

Prevedesi cbe l'elezione di domenica 
Hescirii fiacca. Prevale l'idea astenzio-
nista. Questo è niale, male lo diciamo 
dappoiché vanno di mezzo gli interessi 
ed il bene dell'Associazione. ^ 

Circola Speleologico ed Idrologioo. 
Programma della gita indetta per do­
menica'3 novembre: 

•Ore 8, — Partenza in vettura da 
Udine alla volta di Savogna per Civi-
dale (ore 7.30) S. Guarzo (ore 8) e 
Azzida (ore 8.3Ó); 

Ore 9,30. — Partenza a piedi da 
Savogna alla volta del ponte di Rante, 
a poca distanza dal quale si aprono 
due grotte, che saranno esplorate; 

Ore i3. — Ritorno a Savogna, dove 
si riprenderà la vettura per S. Guarzo; 

Ore 14. — Pranzo a S. Quarzo ; ri­
torno a Udine. 

Ddiaa, 30 ottobre 1902. 
La Direxione 

or" 9 ore 15 ore 21 

752.7 760.8 760.9 

69' 69 70.6 
eereiio aerea» sereno 

calma 
11.6 

oalma 
13.7 

ealma 
10.9 

Un " B**iiPPo II indovinalo. 
Ieri sera numeroso pubblico si fermava 
ad ammirare una fotografia del Missini 
esposta in una Bacheca del negozia 
Bon nella quale era rappresentato il 
sig Domenica Di Giusto (vincitore nel­
l'ultima esposizione della grande me­
daglia Minisini) la di lui moglie il por­
caro ed ì maiali premiati che vennero 
acquistati dai negoziante sunnominato. 

. Dopo il fu r to a l Duomo. — 
Ieri il maresciallo delle guardie di P,. 
S. sig. Bacchiorri tradusse dall'Ospe­
dale, ove si trovava degente, alle car­
ceri il Qnetrì uno dei presunti autori 
del furto avvenuto nel nostro Duomo. 

U n a r o t a t a d i d o n n a p o p 
f u r t i o a m p e a t r i . Ieri sera dal 
bravo e zelante brigadiere dei rr. ca­
rabinieri sig. Ferrari vennero arrestate 
alcune donne abitanti in Chiavris per 
furti campestri che da parecchio tempo 
andavano succedendo in quei paraggi. 

Por ora. tacciamo i nomi onde non 
intralciare l'opera dell'autorità che pro­
cede alla ricerca di altri colpevoli. 

S u l l a v o r o . Il fabbro Morettusso 
Carlo, ventiquattrenne, di Giovanni, di 
Passariantì di Codroipo, abitante qui, in 
Via Troppo n. 7, ieri lavorando riportò 
una ferita lacera intiiressante la cute 
della seconda falange dell'indico destro 
dal lato palmare, ed escoriazione del 
lato dorsale della stessa falange. 

Recatosi al nastro Ospedale per le 
cure necessarie, venne ivi medicato e 
giudicato guaribile in 10 giorni salvo 
complicazioni, 

P o w a r a b a m b i n a . Colpita da 
peritonite tubercolare la novenne Vio­
lante Franz di Ferdinando, dai Rizzi, 
morivi l'altra sera allo 10 e mezza. 

Era un amore di bambina che for­
mava la gioia e l'orgoglio de'suoi sven­
turati genitori. 

All'amico Ferdinando Franz, consi­
gliere comunale, le nostre sincere con-
doglifknzo, 

B l o w a n a pratico seritturazlooo, 
contabilità e corrispondenza, disponendo 
ore libere (pomeriggio e serali) cerca 
occupazione temporanea presso ditta, 
amministrazione, uffici. Scrivere A. Z. 
100 fermo posta. 

Bar. rid.' a 0 . . . 
Allo m, 116.10 1752.7 1760.8 | 760.9 |747.9 
livello dal mare 
Dmido relativo | 69' 69 70.6 71 
Stato dol oiolo |iereiioiaereaD|aereno I serano 
Acqoa oad. mm. 
VefoaiUk e dire­
zione del vento 
Torm. oODtigr. 
* / massima 

30 Tomparatura . minima . . . . . . 
] ' mininia all'aperto 

Sii Te^peralora m E a ill'apirto 
Tempo prbabiU : 
Venti moderati meridionali al sud e Sicilia, 

aettentrionttll altrove; cielo quasi ovunque nuvo­
loso oon piogge specialmente al centro; alto Tir­
reno alquanto mosso. 

oalma 
10.3 

16.7 
8.2 
7.1 
0.9 
6.0 

Teatri ad ili»ta. 
Teat ro Minerva. 

Sono già incominciate le prenotazioni 
por le prime due rappresentazioni della 
Compagnia Eerti-Masi diretta dal cav. 
Andrea Maggi nelle quali esporrà come 
abbiamo detto lunedi 3 novembre « Il 
conte Rosso » del Giacosa e il succes­
sivo martedì « Romanticismo » di Ge­
rolamo Rovetta produzione molto desi­
derata ed aspettata. 

Assieme ad Andrea Maggi, ohe è 
uno dogli artisti piti potenti nel genere 
classico, udremo ISUore Berti \i. sim­
patia dol nostro pubblico che lo am­
mirò eoa Tina Di Lorenzo e con Italia 
Vitaliani. 

La prima attrice è la sig. Berti Masi 
nuova per Udine ma che ovunque ho 
saputo mostrarsi degna degli artisti di 
cui si trova al fianco. 

—".?5==S-"-

i jToti izie i3.tiH 

COMUNICATO. 
MaianOf 30 — Lealtà olerioala 

— Respingo con tutte le forze dell'a­
nimo le vili accuse che mi furono fatte 
per mezzo del giornale clericale il Cru­
cialo, aceuse che non sono ohe il frutto 
di un odio più o meno cristiano. 

Le controllerie non bastarono a quie­
tare questa setta vendicativa, che sotto 
colore dì fare il bene del Comune, vuol 
togliermi l'impiego. 

Spera ohe il sig. Prefetto mi farà 
giustizia, mandando un Commissario ca­
pace di estirpare le maffie locali. 

Montanari Felice 
Ricevitore Daziario. 

Prezzi Capnarai I."' pliià 
MANZO 1° taglio al K. 1,50 

» 2» » » 1.20 
» 3» » » 1.00 

VITELLO 1' taglio » 1.40 
. » •2» » » 1.20 

» 3» , » » 1.00 
Udine, 1 novembre 1902. 

BELLINA GIUSEPPE 
Via Mercerie,' 6 

Le corrispondenze siano di­
rette sempi-e impersonalmento al­
l'Ùtflcio del giornale'. 

©GLORIA» 
amaro stotnatico 

p r e m i a t o o o n m e d a g l i a d ' o r o 
. all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da usurili solo - &%m ol al selli 
Invenzione del £a ohimioo- farmaoislA LulQi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Pagàgoa) 

D'AFFITTARSI ~ 
per il primo p. v. novembre fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

RI volgersi alla redaziono del Friuli. 

Acqua ài Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! lìOO Certificati para­
mento italiani, fra i quali dno del comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R « U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Qitirioo medico di S . M. V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del oav. Gius. 

• Lapponi medico di 5 . S . L . o o n » XIII 
— uno dol prof. comm. 'fuido Baccelli, 
diruttore- della Clinica Generale di Roma 
eil ut. M i n i a t r o delta Pubbl. Istrus:. 

Conce.'ssionario per l'Italia A« V< 
RADOO . U d i n e . 

Prof. E. G H I A R U T T I N ! 
Speciallsla ger le i M l e tose e serrose 

ooRffiultazS oni 
ogni giorno dallo ore 11 '/a al'» 12 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Qiacomo) n. 4. 

Miglioramento delle razze bovine 
Sì assiqnra che l'on. Bacellì, dopo aver prov­

veduto all'aumento dei cavalli e dei nmll, sta 
provvedendo al miglioramento dello razzo bo­
vine, acquistando in Italia ed airestoro ripro­
duttori scolti per forme, resistenza ed incolu­
mità. 11 medesimo sta provvedendo pure al ca­
vallo agrario, cioè al cavallo dì fatica, oome si 
ha già in aleane parti d'Italia s presso non 
poohe nazioni straniere, destinando ì buoi o le 
vacche agli «si naturali della coirne e del latto. 

I Sbalordita!.... 
Per sole Lire S e d i o l 

Dodici Bottiglie contenenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Innocui 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso in Quarta Pagina 

PFCglSIZI D i KM^aSinflA «OINVEfi ie iENZ/^ 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare, assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Freniiata FatilìrìGa Biciclette - Officioa Meccanica 

T l i i i i i ®1 Wà 
UDIN E - M CDSsipacco, Yiale Teolialilo CIGODI, H. 2 - OD i H E 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I H E - Via Daniele Manin, . IO - U D I N E 

GRAS^DE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
delie Fabbriche Estere pia aaoredìtate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritznor - Junker e Ruh - Haicl-Neu 
MUlior - Humber - Adler - Stoyr • Opel eco. eoo.) 

Biciclslle De Luca ìa lire sso a 350' - Blclcle 
Si accordano pagamenti rateali 

l ire 175 

Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi por macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza u qualità 

Giiiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 
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1̂ 8 inserzioni per 0 "Frinii,, si ricevono eselnsivaiente presso l'Anuninistaione dei m m m , Via Prefettura N. 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosisiimi a « a l a t e p r o p r i a ed s qnellit'i della n r v l é n|i|iettiqiipià<Ciò ami 
lede tutti i giorni a quelli che ignorano reaistonia delle p i l l o l a del Professore LUIGI PORTAid^UUuiToriitii di Padova,'e della 
cnjfealoiie B o r e d a che costa l i r e • . 

Queste p i l l o l e ; cbe contano ormai trentadno annui di successo incontestato, por le suecontinne e perfette «uarigioui degli 
scoli si recenti cbe conici, sono, come lo attesta il Talente dottor Bana ln ld i Pis'i, runico e TOro rimedio che umot.inent# aU'acqai 
aodatÌYa guariscano r a d l e a t m e n t e delle predette malattie (Blonnorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orinaj.SPEVIVIVAHB 
BBMK tìJk MAI iAWIA. Ogni giorno Tisite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 prm. Coosnltì anche per corrispondonta. 

S e _ _ aiii-iiMa«M»« A che la sola Farmacia Ottavio Galleaui di Milana, con Lai-oratorio iu Piaiza SS. Pietro e 
® M S I I J l I i ^ E ^ l j J À I''""! N- 3> PDsaiede la f e d e l e e miiKl>*rale r i c a t t a delle vere pillole del Pro­

l i \ _ L _ ~ _ _ _ r '*""* ^^ PORTA dell' Università di Pavia. _ _ „ M 
InTiando v^lia postale di I , lre a alla Farmacia A n t o n i o T e n e a successore al H a l l e a u l — con Laboratorio chimico 

Via Spadari, N. lo, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I ta l e ! Por tk e un 
flacone di Polvere por acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

SIVBNDITORI : In Cdlne , Giacomo Comessatti, Fabris A., Comelli F., Filippuz»-Girolami, e l- Biasioli; « o r l a l a , C. Zanetti 
e Ponioni farmnoisti; Vr ie s t e , Farmacia C. Zanetti, G'. Sorravallo; Sara, Farmacia N. Anàroyic; Vrentiji, Giupponi Cario,.Friszi 
C, Santppij S p a l a t r o , Aljinovic ; V e n e a l a , Bòtner ; F i u m e , G. Prodram, Jackel F.; Mi lano , S"<)bilimepto C. Erba, Via Mar­
sala;' N. 3,'e sua SnCcarsale Galleria Vittorio Emannele, N. 72 Casa A. Uanioai e Comp., ViaiS«la,iN. 16; n o m a Via Pietri N. 09 

e in t;:tte le principali Farmacie del Regno. 

vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dal 
FitATRLL! illZKl di Firenze, i assolutamente la mi­
gliare di quante ve ne sono in cnramercio. 

tJ'iomen.to successo ottenuto da ben 6 anni i una 
K<trsnsin da) suo lairahile oiTettn. Basta bagnare alla sera 
il pattino passando nei capelli perchi questi restino 
splenilidamontr arricciati restando tali per una settimana. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
p'",-S con aanctsi gli arricciatori speciali a nnovo sistema. 
^^' ' ̂  St v e n d e In b o t t i n i l e da •,. l.SO n li. ».&« 

Deposìui generale presio la profumeria ABi*OH(IW 
l.«I«l«K«A — S. Salvatore 4825 — Venea la . 

Deposito in Udine pressa l'Ammisistraiione del 
giornale <IL FRIULI». 
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CARTOLERIE 
iltTISà S SflmàTà SPEGMIITI 

neiii CmitHco FAUHA,JC!1ST.« 

DE CAlOltQ DOBflEilCO 
VIA;GRA.ZZA,N0." U D I N E •• VIA GRAZZA.N0 

GRAW^ DiPiOMi D'ON#]IE 
AJiL^ ES^QSI^IpjSfl pi.I^IOM^, DIZIONE, BOIMtA E P^J^yqUi 

Premiato con" Medàglie d'oro allò Esposizioni dì Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre, a • Udine, Veneàa, Palermo-e Torino. 1898. 

BiMtasaìtttareiinqnalnnqne ora d§i.giornor Pfe|eri!Èl6 al Selz od al,'l,erjiflt,ppini.cd6ì'p.i),.st| 
del ì^érmoutfr-Vendesi nei princijìali Caffé' e dai_Droghieri e ,UqprM,d ' ' I . t4 ìc 

e^all'or^' 

Il sottoscritta^ dopo lunghi e .ripetuti.' eÌper!m'«Dti'è 
lieto dichiarare ohe L'AMARO: D'ODINE ftefateito M 
eh[mìed'.ta,vniaB\stié'Doineniéa De'Candidai lì i\ v i r ò rigè-
uoratore dello stomaco, poiohé autueata l'appetito e facilita 
la digest ione . : " ' 

Tale liquore non aìcoolico à di gusto piacevole, tonico 
fortifloaiìte àjjiàó'à pótentetnente sai nervi della vita orga-
nios e atil carrel lo ricostituendo tutta là massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprimo l'augurio che L'AMARO 
J9'CBHyj0rBta"Bei»pre più-apprezzato-dal pubblico ed anche 
prescritto'dai medici come i l 'mig l ior tonico digèstìTo cUe'. 
si OOD0803. 

Palermo, 3 febbraio 1896. 

Prof, (daetano I.a Farina. 

Sig, De Candido Domenico; /hrmaoista, Udine 
M i . è . sominamentb gratq l'atti^starlÀ cfie .a'v^pda usai» 

il aaà' AMARO D ' I^D/ iVJJ ' l 'h i ' t r M a t o ' d V p a ' e f f l c a o i a 
sorprendente non solo in tuttft, q i ie l le ,malat t ie di 'stomaco 
ac'cDnipagDate da anoressia, ina ancora nelle inappetenr.r' 
derivanti da postumi, .:dA raìiattìé dsfturienti^ parche, non'i 
esistano <î  parte dellc^st^poaeai m£deainu>,v costai,. nUbbaj!^ 
eà'.irrisolubili. 

L'AMARO D'UDJNBKÌ uno dei migliori tonici c h e i u 
abbia oonòsc.iilt'o, e notff lair i i di^presariveretainiie^ clieutii 

Graijisdà', s ignor I|^^Gai;d,idq)-,ì .sensi della. q>ÌA'tpflc{etta,i 
stima ed osservanza. 

PoUgnano a Mare, .15 febbraio 1806. 

Nicola dotrt. PelSc;$rini 
Direttore dell'Ospedale OWUe l i Folignnso a Mitra (Bari) 

Via Meroatovecclilo —• VJ,t^,.Gayour,i 

ìmi\ m HaiiiclBl, W&, islitCe Maestri'pr l' 
100 Libri carta greve satinata formato 4° 

scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura (peso-Ghilog.--2.600) . . , . L. 1.70 

100 Libri carta, greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. . . . ' . . ; .' . •; » 3.2f> 

100 Libri carta greve formato ,4° sflriyeje;, 
di pag. 56 id » 

100 Fogli carta greve for. 4' scrivere id. » 
100 Fogli, carta greve Ibrm. 4° lepn id. . » 

» 
» 

100 Fogli carta notarile' comune biai;ca 
100 Fogli carta notarile gz-eve rigata 
Una grossa (144j penne accî jpvCpflfmni 
Una grossa (Ifet) penne acciaio fine . . 
Una grossa pqrtapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis ' liardiauth . . . . 
Una scatola gesso • 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui libi*! dp festQ,8conto;del 15 pei" ceiftoir 
sui prezzi stampati.sulle copertine. ' ' 

3.70. 
0;30 
0.50 
0.40 
0.75 m 
0;8Ó 
0.80 
0.25 
0.5Q 
Q.50 
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\ Avvisi ÌB-4' pa'g. a p@mfÀ miti 

Udintì 1902 - - Tip. M. Bardaaao 
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